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11 giorni Berlusconi, metamorfosi di un presidente Sull'agenda sottolineato il nome Vialli 
I del Uno scudetto e «Sua Emittenza» si sfila II gioiello sampdoriano resta il grande 
! trionfo senza pudori la maschera manageriale obiettivo del mercato: contatti e speranze 
. . _ _ _ P ^ trasformarsi in un tifoso qualunque «Porterò il calcio-spettacolo in Europa» 

I L'impresa-Milan, segreti e progetti 
Silvio Berlusconi a ruota libera. Il giorno dopo la 
vittoria dell'undicesimo scudetto del Milan, ha parla
to dei suoi orientamenti per il futuro: «Rijkard non è 
l'unica possibilità; to credo ancora in Borghi ma Sac
chi la pensa diversamente da me». Aumentano le 
possibilità che Vialli ceda alle pressioni dì Berlusco
ni. Si sono sentiti telefonicamente e il sampdoriano 
ha detto che sarebbe felice di trasferirsi al Milan. 

DAMO CECCARELLI 

• • MILANO. «Volete sapere 
una cosa? lo non mi ricono
sco nei ritratti che mi fate nel 
giornali. Si, Insomma, il cava
liere un po' bauscia che mette 
il becco dappertutto. 0 an
che, diciamo la verità, quel
l'immagine di saputello con la 
quale mi dipingete sempre, lo 
non sono così. Tant'è vero 
che, quando conosco qualcu
no, dopo mi dicono: "La cre
devo più antipatico, più sbruf
fone"...». 

Silvio Berlusconi, il giorno 
dopo la conquista del suo pri
mo scudetto, è felice come un 
ragazzino della Ccurva sud. 
Scherza, ride, racconta aned
doti, si lascia andare come se 
fosse tra vecchi amici. Slamo 
in Comune, nella sala degli 
Alessi. Berlusconi ha appena 
ricevuto dal sindaco, Paolo 
Pillltleri, l'-Ambrogino d'oro». 
La cerimonia è finita, ma Ber
lusconi, fedele al suo tempe
ramento, continua a parlare, a 
stringere mani, a dar pacche 
sulle spalle a volti noti e sco
nosciuti. Strano tipo, questo 
Berlusconi: grande imprendi

tore, «re del network», co
struttore di un immenso impe
ro, è poi, per uno scudetto, si 
sfila senza pudore la masche
ra manageriale per trasfor
marsi in un tifoso qualunque. 

«Volete sapere un altra co
sa? CI voleva proprio il Milan 
per ricevere questo riconosci
mento. Tre televisioni, infatti, 
non sono bastate... Spero di 
rifarmi con la riforma della 
legge sul sistema televisivo. 
Poi, comunque, va notata un 
altra cosa: dirigere una socie
tà di calcio è come guidare 
una impresa. Ci vogliono gli 
stessi principi: organizzazio
ne, idee chiare, persone affi
dabili che abbiano entusia
smo e voglia di fare*. 

Bene, e cosa ci dice del fu
turo di questa impresa rosso-
nera. Sempre più olandese? 
•No, anzi, noi cercheremo di 
"milanesizzare" gli olandesi. 
Scherzi a parte, abbiamo co
minciato a pensare al futuro 
solo da domenica sera, alle 
due di notte. Rijkard è una 
possibilità, ma non l'unica. Mi 
spiace, ad esemplo, la situa-

Cullit e Virdis esultanti fanno passarella allo stadio insieme ai loro compagni 

zione di Borghi. E un ragazzo 
di talento, con una fantasia in
credibile. Purtroppo non gio
ca una partita intera da due 
anni. Adesso, contro il Man
chester e il Real Madrid, lo 
metteremo subito in campo. 
MI piacerebbe, da parte dei 
critici, un po' di indulgenza. 
Alla fine, su di lui, deciderà 
Sacchi. Se non lo vuole non 
posso mica obbligarlo. Però 

Borghi, sono convinto, è un 
giocatore estroso che in que
sta squadra può avere una sua 
funzione». 

Parliamo di Vialli. Davvero 
viene al Milan? «Mah, penso 
che qualsiasi calciatore vor
rebbe partecipare alla Coppa 
dei Campioni in una squadra 
come il Milan. Vialli è un 
gioiellino, dal quale il presi
dente della Sampdoria, Man

tovani, non si vuol staccare. 
Lascio aperta non la porta, ma 
la finestra, ad un filo di spe
ranza». (Venerdì scorso Berlu
sconi e Vialli si sono sentiti al 
telefono: l'attaccante ha detto 
che sarebbe felicissimo di ve
nire al Milan. «Cerchi di con
vincere Mantovani» è stato il 
suo invito). Insomma: le spe
ranze di portare il sampdoria
no a Milano sono enorme

mente aumentate. Già, ma chi 
andrebbe in panchina? Berlu
sconi prefigura il Milan del fu
turo. 

•Una squadra che punta a 
grandi traguardi europei deve 
disporre di una panchina lun
ga. Tutti titolari, tutte riserve. 
Un po' come succede nel 
Real Madrid, insomma». 

Berlusconi paria di tutto 
saltando da un argomento al

l'altro. Sfiora l'argomento Lie-
dholm («un grande allenatore, 
ma con idee diverse dalle 
mie: difattl con la Roma va be
nissimo») per toccare la que
stione del calcio-spettacolo. 
•Inutile fare della demagogia 
- sottolinea -: se vogliamo far 
decollare lo spettacolo, biso
gna che le grandi squadre si 
incontrino soprattutto tra lo
ro. Poi anche l'attuale funzio
namento della Coppa dei 
Campioni non mi convince. 
Una partita storta e si rischia 
l'eliminazione. Cioè: soldi e 
spettacolo buttati via. Un 
campionato d'Europa sareb
be un altra cosa. E una idea 
che abbiamo da tempo. Si po-
trebbe giocare al mercoledì. 
Ne ho parlato anche con 
Gianni Agnelli e con alcuni 
presidenti di club europei. E 
pure loro sono d'accordo. E 
anche questo campionato a 
18 squadre non va certo verso 
il futuro. Chiaro che una pro
vinciale, a San Siro, cercherà 
sempre di barricarsi in difesa 
per puntare allo zero a zero. 
Questo è spettacolo? No, sa
rebbe più sensato un confron
to tra squadre alla pari. Idee 
troppo rivoluzionarie? Me lo 
hanno detto fin dal principio. 
La mia forza è che non vengo 
dal mondo del calcio: cosi no
to subito i regolamenti vecchi 
o le cose che non funzionano. 
L'occhio è da imprenditore, 
però questo scudetto mi ha 
fatto felice come quando, da 
ragazzino, andavo a fare il Ufo 
nel) Curva sud». 

Dov'è la città austera? 
E' ubriaca di feste 
Milano ieri ha continuato la fefiiif p$ m v àf>ÉSt# 
bandiere alle finestre, discussioni per té strade e nei 
bar. Sacchi alle 7 era già sveglio dopo essere andato 
a letto alle 4.1 giocatori premiati dal Vicepresidente 
al centro Girasole, quindi appuntamento a palazzo 
Marino per il ricevimento del sindaco Pillitteri. Berlu
sconi ha regalato al Comune una minibacheca con le 
riproduzioni delle Coppe vinte dal' Milan. 

•za MILANO Festa continua. 
La conquista dell'undicesimo 
scudetto rossonero non smet
te di elettrizzare la città. Mila
no, di solito austera e com
passata, non riesce a darsi una 
(renata. Non è bastata neppu
re, ad appagarla, la notte di 
baldoria del Meazza. 

Ieri mattina, infatti, la città 
aveva ancora voglia di replica
re i festeggiamenti. Bandiere 
alle finestre, giornali sportivi 
in mano a tutti, discussioni ac
canite per te strade e nei bar. 

E se la città è andata nel pallo
ne, figuriamoci la squadra. 
Dopo la gran partita di San Si
ro, domenica notte il Milan 
tutto si è recato In un notissi
mo ristorante, «Giannino», per 
festeggiare in privato l'undice
simo scudetto. Roba da car
nevale brasiliano. Canti, cori, 
euforici cortei nelle sale del 
ristorante, scherzi e cotillon. 
Trascinatori della serata, Gul-
lit e lo stesso presidente Ber
lusconi. Quest'ultimo, scate-
natìssimo, ha improvvisato 

^"dègli show assolutmente im
prevedibili: canti, discorsi, e 
via festeggiando. Per larsl sen
tire meglio si è anche messo 
in piedi sopra una sedia. Po
chi del Milan domenica notte 
hanno veramente riposato. 
Arngo Sacchi, sempre abba
stanza composto, si è addor
mentato alle 4 del mattino. Al
le 7 era già sveglio: Il giornale 
radio gli ha ricordato che ave
va appena vinto uno scudetto. 
Lunedì prossimo è già preno
talo per Fusignano: ci sarà in
fatti una gran festa al suo pae
se, e lui naturalmente sarà il 
primo festeggiato. 

Al mattino, nuova radunata. 
Primo appuntamento al cen
tro «Girasole» di Lacchiarella, 
un settore decentrato della 
Fiera, dove tutta la squadra è 
stata premiata dal vicepresi
dente Paolo Berlusconi. An
che qui solito show per la se

ne «ìù1io^a^4^nKÒÌò»'.'Bue- -' 
mila tifosi in delirio, musiche a 
tutto volume, abbondante 
presenza di supermaggiorate 
ragazze «Fast-food» che han
no consegnato al giocatori 
(naturalmente baciandolo, e 
a Sacchi, una targa di ricono
scimento da parte della socie
tà. 

Alle 12,30 il secondo ap
puntamento a .palazzo Mari
no. Tutti, giocatori e dirigenti, 
portati in pullman, sono stati 
ricevuti dal sindaco, Paolo Pil
litteri. Il sindaco, -mito tifoso 
interista, ha fatto da gran ceri
moniere. Berlusconi, con velo 
d'ironia, gli ha subito detto: 
•Complimenti p e r l l n , e r c h e 

ha conquistato un posto in Eu
ropa». E Pillitteri, abbozzan
do, ha risposto: «Mi pare che 
anche il Milan. abbia vinto 
qualche cosa...». Poi, nella sa
la dell'Alessi, alla presenza 

Virdis premiato con l'oAmbrogino d'ore» stringe la maio a Berlusconi 

dell'assessore allo sport, Pao
lo Malena, del consigliere Fa
bio Treves (notissimo aficio
nado milanista bardato con 
sciarpa rossonera) e di tantis
sime altre personalità, Pillitteri 
ha consegnato, dopo un bre
ve discorso, l'-Ambrogino 
d'oro» - a giocatori e dirigen
ti. 

«Grazie al Milan * ha detto 
il sindaco - per aver riportato 
a Milano lo scudetto. La con

segna di questo premio dimo
stra quanto Milano sappia 
identificarsi net fenomeno 
calcio, che è spettacolo, civil
tà e partecipazione». Riceven
do il premio Berlusconi gli ha 
risposto richiamandosi a quei 
valori della perseveranza e 
della tenacia, cui si è ispirato il 
Milan per vincere lo scudetto, 
che sono propri di Milano. Il 
presidente rossonero ha an
che regalato al Comune una 

minibacheca con le riprodu
zioni delle coppe vinte dal Mi
lan. «Una promessa - ha con
cluso - posso anche farla: fa
remo di tutto per allungarla». 
Con Pillitteri, Berlusconi ha 
anche fatto un accenno allo 
stadio di San Siro. «Con questi 
lavori di ampliamento abbia
mo fatto dei passi avanti. Pero 
potrebbero non bastare se il 
Milan, e anche l'Inter, doves
sero continuare a vincere». 

ODa.Ce. 

Stasera 
i campioni 
di scena 
a Manchester 

Il Milan si prepara a partire per Manchester, dove stasera 
nello stadio dell'-Old Traiford» giocherà In amichevole 
con il Manchester United la sua prima partita del dopo 
scudetto. Van Basten (nella foto) e tutti gli altri rossoneri si 
sono detti felici della particolare circostanza che permet
terà loro di giocare la prima partita con lo scudetto tulle 
maglie, con una squadra di rango qual è il Manchester. La 
partita verrà trasmessa in tv (differita) da Italia I, alle ore 
21.30. L'incontro, già programmato da tempo, celebra i 
100 anni di vita della squadra britannica. La partenza da 
Milano con un volo charter per Manchester. Si giocherà 
alle 19.30 locali (20.30 italiane). Il rientro è programmato 
in nottata. 

E già a ruba 
i biglietti 
per l'incontro 
coi Real Madrid 

Stanno già andando a ruba i 
biglietti per l'amichevole di 
giovedì sera (ore 20.30) 
che si'disputerà al «Meazza-
tra Milan e Real Madrid. I 
prezzi sono contenuti. Le 
gradinate Infatti costeranno 

— • — . • ^ • ^ • ^ • z a ^ » » » 5000 lire, 10.000 il parterre, 
20.000 le tribune blu scoperte, 25.000 quelle coperte. Le 
tribune arancioni scoperte 30.000, mentre quelle coperte 
costeranno 40.000. Le poltroncine rosse scoperte 55mlla 
e quelle coperte 70mila. È prevista anche una partita di 
ritomo che si svolgerà a Madrid questa estate. Nel Milan 
giocherà anche Daniel Borghi. Berlusconi, prima di rinun
ciarci, vuole metterlo ancora alla prova. 

Fusignano 
vestita a festa 
in onore 
di Sacchi 

Il Comune di Fusignano fe
steggerà 11 concittadino Ar
rigo Sacchi, con una ceri
monia in programma lunedi 
prossimo, 23 maggio, nella 
piazza del paese. Lo ha re-
so noto l'amministrazione 

^mmmmmmm—^^mam comunale. La serata - ha 
precisato il sindaco, Onano Pirazzinl - comincerà al Pala
sport con la proiezione di un filmato su Sacchi, proseguirà 
con la consegna di un premio al tecnico durante uno 
spettacolo alla presenza delle autorità, e si concluderà In 
un ristorante con una cena in onore di Sacchi. Alla serata 
saranno presenti anche dirigenti e giocatori del Milan. SI 
prevede una presenza consistente di tifosi della squadra 
rossonera. 

L'Argentina 
di Maradona 
applaude 
Ruud Gullit 

Il più originale dei titoli che 
le pagine sportive dei gior
nali argentini hanno dedi
cato al trionfo del Milan, 
spetta al quotidiano «Croni
ca». Dice Infatti cosi: «La 
verdad de la mllanesa», do-

^mmmmmmm^^^^^ ve l'ultima parola la riferi
mento alla coto,etta alla milanese, uno dei piatti preferiti 
dagli argentini. Mentre il giornale •Cìarin» ha dedicato al 
Milan un'intera pagina del suo supplemento sportivo del 
lunedì, con il titolo «Milan, el mas grande de Italia» (Milan, 
il più grande d'Italia), il quotidiano «Diano Popular» titola 
in prima pagina «El scudetto para el Milan», sottolineando 
l'euforia dei milanisti per il titolo strappato al Napoli nelle 
ultime giornate del campionato. Da segnalare, Infine, un 
commento dell'agenzia di notizie «Dyn» (Diarios y Noti-
cias) titolato «Berlusconi-Gullit: un matrimonio felice»: «La 
coppia - scrive l'articolista - tra l'argentino Diego Marado
na e il conte Feriamo, che minacciava di monopolizzare il 
campionato, è stata pnvata del successo dal felice matri
monio che Jvanno iniziato lo zar della tv privata Silvio 
Berlusconi e l'asso olandese, amante della music; reggae, 
Rudd G u l l l ì X ^ 

Telegrammi 
di Cattai 
e del sindaco 
di Napoli 

Il presidente del Coni, aw. 
Arrigo Gattai, ha inviato II 
seguente telegramma di 
congratulazioni: al presi
dente del Milan. dr. Silvio 
Berlusconi. «Caro preslden-
te, a nome del Coni e a lito* 

••••••••••»••«••••••••••••••••». lo personale desidero 
esprimerti le più sentite e sincere congratulazioni per la 
grande e meritata vittoria del Milan nel campionato di 
calcio 1987-S8. Questo undicesimo scudetto, che la socie
tà ha conquistato operando con intelligenza e volontà, 
dimostra la vitalità del nostro calcio e lo onora. Pregandoti 
di estendere i complimenti ai tecnici, ai dirigenti ed in 
particolare ai giocatori, il cui comportamento esemplare 
in campo e fuori ha conquistato l'affetto di tutto il pubblico 
italiano, ti invio i migliori auguri per il futuro e ti saluto con 
molta cordialità e simpatia». Telegramma anche del sinda
co di Napoli, Pietro Lezzi a quello di Milano, Paolo Pillitte
ri. «A nome degli sportivi Napoli e mio personale - è detto 
- pregoti trasmettere felicitazioni vivissime per successo 
alla società sportiva caldo Milan». 

ENRICO CONTI 

Carlo Ancelotti Roberto Cravero 

I 20 PER LA GERMANIA 
1 Alessandro ALTOBELLI 
2 Carlo ANCELOTTI 
3 Franco BARESI 
4 Giuseppe BERGOMI 
5 Roberto CRAVERO 
6 Luigi DE AGOSTINI 
T Fernando DE NAPOLI 
8 Roberto DONADONI 
9 Ciro FERRARA 

10 Riccardo FERRI 
11 Giovanni FRANCINI 
12 Luca FUSI 
13 Giuseppe GIANNINI 
14 Paolo MALDIN1 
15 Roberto MANCINI 
16 Ruggiero RIZZITELLI 
17 Francesco ROMANO 
18 Stefano TACCONI 
19 Gianluca VIALLI 
20 Walter ZENGA 

INTER 
MILAN 
MILAN 
INTER 
TORINO 
JUVENTUS 
NAPOLI 
MILAN 
NAPOLI 
INTER 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
ROMA 
MILAN 
SAMPDORIA 
CESENA 
NAPOLI 
JUVENTUS 
SAMPDORIA 
INTER 

Allenatori federali. Azeglio VICINI, Sergio BR1GHENTI, France
sco ROCCA 

Medici: prof. Leonardo VECCHIET, prof. Angelo RESINA. 
Massaggiatori' Salvatore CARMANDO (Napoli), Luciano DE-

MAR1A (Juventus), Alessandro SELVI. 

' Nazionale. Vicini per gli Europei non convoca il milanista, 
chiama Cravero e annuncia un codice di comportamento interno 

Scrutìni sbloccati: Virdis bocciato 
Il primo atto è andato in scena. Teatro un albergo 
romano, primattore il et Vicini, Tra gli altri interpre
ti il presidente Matarrese, il neodirigente Gigi Riva. 
Presentati i venti nomi della spedizione italiana agli 
Europei (dal 10 al 25 giugno). Un nome nuovo, 
quello del libero Cravero e un annunciato ritomo, 
quello di Ancelotti. Ancora black out su Pietro 
Paolo Virdis. Ma non si prevedono polemiche. 

MARCO MAZZANTI 

. • • ROMA Virdis resta a ca
sa. L'attaccante del Milan, for
te del biglietto da visita degli 
undici gol segnati nel campio
nato dello scudetto, aveva già 
preparato il passaporto dopo 
anni di anticamera attendeva 
la convocazione in Nazionale 
in vista dei prossimi Europei 
di Germania. Il et Vicini, al 
contrario, ha preterito conti
nuare per la vecchia strada. E 
così risolto il giallo-Virdls l'u
nica effettiva sorpresa della li
sta dei Magnifici Venti è quella 
del libero granata Cravero. 
Per la verità torna a tempo 
pieno anche Carlo Ancelotti, 
ma come ha voluto premuro
samente precisare il Commis
sario tecnico «era stato soltan
to dato in prestito alla nazio

nale olimpica dove è titolare 
di ruoto». 

La «Campagna per gli Euro
pei» (come l'ha chiamata con 
gergo napoleonico il presi
dente federale Antonio Matar
rese) è iniziata ieri alle ore 
15,45 in un salone di un esclu
sivo albergo romano. Matarre
se archiviato il campionato 
appena concluso con due ag
gettivi «brillante ed inaspetta
to», ha disegnato la strategia 
azzurra: «Il nostro viaggio in 
Germania è una tappa e non 
un traguardo. Per noi la meta 
resta 11 Mondiale del 1990». 

Vicini, sudato sotto i riflet
tori delle tv, ma inappuntabile 
con tanto di poshade rossa 
nel taschino della giacca, è 

andato al sodo. «So che aspet
tate con ansia i nomi...». Nella 
lista non c'è Virdis e non c'è 
neppure Bagni. «L'ho seguito 
con affetto e attenzione come 
mentava un atleta che ha dato 
tanto alla Nazionale, ma le sue 
condizioni fìsiche non mi da
vano la convinzione e le cer
tezze che devo avere per una 
competizione come l'Euro
peo». Il Ct non conosce ten
tennamenti. Anche il capitolo 
Virdis è affrontato con deci
sione. «No, non ho avuto nes
suna esitazione, né ho pensa
to all'impopolarità: ho confer
mato Altobelli, perché, pur es
sendo anziano, conosce assai 
bene i meccanismi di questa 
squadra e sa che può restare 
spettatore in tribuna. Come 
potevo per la pnma volta chia
mare un giocatore di 31 anni e 
poi lasciarlo fuori?». 

La torbida ingombrante vi
cenda del Napoli non poteva 
restar fuori della porta. Dap
prima con una battuta che ha 
strappato un sorriso sttrac 
chiato: Vicini, come reagireb
be se i napoletani stilassero 
un comunicato contro di lei; 
poi con una proposta concre

ta di un codice di comporta
mento a cui dovrà sottomet
tersi l'intero staff azzurro. Vi
cini, come un buon padre, ha 
ammonito: «Non vogliamo to
gliere la parola a nessuno, ma 
ci sono delle regole che devo
no essere rispettate». Una 
conseguenza della rissa da 
ostena scatenata da Vialli in 
Lussemburgo? Risposta non 
reticente: «Non direttamente, 
ma in generale mi da molto 
fastidio che Giannini si faccia 
squalificare per tre giornate 
per proteste ad un guardali
nee. Questi fatti non debbono 
accadere in Nazionale e sa
rebbe meglio che non acca
dessero neppure in campio
nato» 

Due babyes sono rimasti sul 
taccuino: il primo, il fiorentino 
Berti è convalescente dopo 
un intervento chirurgico; il se
condo, il torinese Crìppa, è 
stato temporaneamente ac
cantonato. Vicini ha pronta la 
giustificazione: «Ha già fatto 
in pochi mesi un salto enorme 
dallaC2attaA è talmente gio
vane. ». Appuntamento per 
tutta la truppa sabato prossi
mo nella casa-madre di Co-
verciano. 

I magnifici 11 
O Nists (Pisal 
O Cavallo IPkiI 
O Nata (Roma) 
i l Oungs (Pisa! 
Q Farri Untar) 
O Faccenda (Pisa! 
O Conti (Roma) 
O Canao IPiaa) 
O Piovanalli (Pisa) 
(D Setola IPItal 
Qi 0) Chiara (Fiorentina) 
A Matmzzi (Pisa) 

6.B7 
6.62 
6.50 
6.75 
6.82 
7.75 
7.00 
6,62 
S.7S 
7.12 
6,87 

AifoHri 
1 Lo Bello 
2 Nicchi 
3 Coppetalli 
3 Parato 
3 Sguizzato 
6 Balda! 
7 Quartuccio 
B Casarln 

7.00 
8.37 
6.25 
6.2S 
6.25 
5.87 
5.78 
5.00 

• Valutazione delle partite d) do
menica ecorsa in bete al voti de) 
tre quotidiani sportivi e de «l'Uni-
l à . . 

Ancelotti 

«Spero 
di non fare 
il turista» 
H MILANO. Due scudettati, 
due storie parallele che ora di
vergono bruscamente. Virdis 
e Ancelotti, entrambi pronti 
per l'avventura europea, han
no accolto con comprensìbile 
diversità le decisioni di Vicini 
Virdis, a caldo, ancora frastor
nato dalle premiazioni non ha 
potuto evitare una buona do
se di ironia. Il sentimento do
minante era l'amarezza, ma 
ha preferito stemperare il suo 
stato d'animo con distaccato 
sarcasmo. «Hanno convocato 
ancora Altobelti. Pensa un 
po'! Evidentemente - ha detto 
- i ventotto gol che ho segna
to in due stagioni non sono 
bastati per mentarmi la nazio
nale. Un vero peccato: ci spe
ravo dopo aver disputato due 
buoni campionati». «Questa 
era la mia ultima occasione -
ha commentato - ormai con 
la nazionale ho davvero chiu
so». 

Carlo Ancelotti dopo la de
primente esperienza messica
na toma nel grande giro. Ha 
appreso la buona novella di
rettamente dal suo allenatore 
Arrigo Sacchi. Anche da lui 
una frecciatfna. «E una gran 
bella notizia ° stavolta spero 
di giocare. Troppe volte in 
passato ho (atto il turista». 

Mondiali 90 

Olimpico, 
la copertura 
come il Prater 
• • ROMA. L'Olimpico avrà 
una copertura come quella 
del Prater di Vienna. E questa 
la soluzione «di minore impat
to ambientale* studiata dalla 
Cogefar (la ditta appaltatrice 
dei lavori di ristrutturazione e 
copertura per i mondiali del 
90), per ottemperare alla pre
scrizione del ministero dei Be
ni culturali, che il 4 maggio 
aveva concesso la ripresa del 
lavori di ampliamento. Venivi 
chiesto altresì di sostituire le 
otto torri di cemento armalo 
con altrettante torri in tralic
cio o «con ricorso ad altre so
luzioni parimenti idonee ad 
evitare efletto monumentale». 
La comunicazione è stata dal* 
dal presidente del Coni, Arri
go Gattai. «Con questa coper
tura tipo Prater - ha detto V 
cioè traliccio senza torti, te 
sporgenza verticale sopra to 
stadio sarà di 12 metri, cioè 
circa 20 metri minore di quel
la delle torri del primo proget
to». Gattai ha poi comunicalo 
che saranno inviate lettere èl
le autorità competenti per 
avere le autorizzazioni neces
sarie. «I problemi più spinosi -
ha concluso - restano la crisi 
del Comune di Roma e la po
sizione del "verdi" (la senten
za del Tar si avrà 1*8 giugno, 
ndr), con i quali avrò oggi un 
incontro.. 
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